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Meditazione
«NON TEMERE,

SARAI PESCATORE DI UOMINI»

In quel tempo, mentre la folla gli faceva ressa at-
torno per ascoltare la parola di Dio, Gesù, stando
presso il lago di Gennèsaret, vide due barche ac-
costate alla sponda. I pescatori erano scesi e lava-
vano le reti. Salì in una barca, che era di simone, e
lo pregò di scostarasi un poco da terra.
Sedette e insegnava alle folle dalla barca.
Quando ebbe finito di parlare, disse a Simo-
ne: «Prendi il largo e gettate le vostre reti per la
pesca». Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato
tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla
tua parola getterò le reti».

Fecero così e presero una quantità enorme di pesci
e le loro reti quasi si rompevano. Allora fecero cen-
no ai compagni dell'altra barca, che venissero ad
aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le
barche fino a farle quasi affondare.
Al vedere questo, Simon Pietro si gettò alle ginoc-
chia di Gesù, dicendo: «Signore, allontanati da me,
perché sono un peccatore». Lo stupore infatti aveva
invaso lui e tutti quelli che erano con lui, per la
pesca che avevano fatto; così pure Giacomo e
Giovanni, figli di Zebedèo, che erano soci di Simo-
ne. Gesù disse a Simone: «Non temere; d'ora in
poi sarai pescatore di uomini». E, tirate le barche a
terra, lasciarono tutto e lo seguirono.

* Gesù è al centro della scena, come Maestro. In
piedi, dapprima: la folla gli faceva ressa intorno per ascol-
tare la Pa-rola di Dio; seduto, poi, quando il pescatore
Simone gli of-fre la sua barca per scostarsi un poco da
terra e ammaestrar( le folle. Prendi il largo e calate le
reti per la pesca: il comando è rivolto a Pietro, la barca è
sua; l'azione invece impegna tutti, sono tutti pescatori.

* Pietro confessa il fallimento totale: Tutta la not-
te, nulla. Ora gli si chiede di gettare la rete di giorno, e lui
è stanco. La fede di Pietro travalica ogni esperienza; è
totale: Sulla tua parola getterò la rete. Per imbarcare i pe-
sci, Pietro è costretto a chiamare anche gli altri che gli dia-
no una mano.

* L'uomo deve obbedire alla Parola e lavorare:
gettare h rete, annunciare. Dio gli darà il successo. Di
fronte a quel la scena, Pietro confessa la propria sozzura,
come Isaìa. Sente contemporaneamente vicina a sé la divi-
nità delle persona di Gesù e misura l'estensione della sua
nullità. Perciò cade in ginocchio e balbetta: Signore, al-
lontanati di me, perché sono un uomo peccatore.

* La luce di Dio evidenzia la nostra ombra, la sua
santità il nostro peccato. Non temere — lo rassicura Gesù —
d'ora il poi pescherai uomini. La professione resta, ma
sublimata pescare uomini vivi, invitarli al banchetto del
Regno. Per fare questo, sia lui che i suoi compagni dovran-
no lasciar tutto. Pietro segue Gesù senza esitare.

Ogni domenica:
raccolta alimentare in Chiesa

Sabato 6 Febbraio 2016 alle ore 16.00

Incontro del C.V.S.

Centro Volontari della Sofferenza



Lunedì pomerig. 1/2 Via
Oliveti n. 155– 193
Via Verucchio

Martedì mattina

pomerig

2/2 Via Oliveti
dal n. 13 al 106

Premilcuore

Mercoledì pomerig. 3/2 Via Mad, dello
Schioppo
Via Forlimpopoli

Giovedì mattina

pomerig.

4/2 Via Meldola
Via Veronese
Via Falzarego

Via Anna Frank
Via Dovadola

Venerdì mattina

pomerig.

5/2 Via Torriana

Via Sana

Benedizioni pasquali anno 2016

Da lunedì 1 a venerdì 5 Febbraio

Benedizioni pasquali anno 2016

Da lunedì 8 a venerdì 12 Febbraio

Lunedì mattina

pomerig

8/2

8/2

Via Savolini

Via dei Fiori
Via Mondaino
Via Saludecio
Via Gemmano

Martedì

Martedì

mattina

pomerig

9/2

9/2

Via Redichiaro
dal 1040 al 2013

Via Redichiaro
dal 450 al 797
Via Viserba

Mercoledì mattina 10/2 LE CENERI

Giovedì mattina

pomerig

11/2

11/2

Via Mancini
Tutti i n. pari
n. dispari
dal 27 al 55

Via Mancini
n. dispari
dal 75 al 291

Venerdì mattina

pomerig

12/2

12/2

Via Lugo

Via Ferrara e
Via Rasi

VERBALE ULTIMO C.P.P. DEL 24 GENNAIO 2016

Durante l’ultimo Consiglio pastorale del 24 gennaio, approvato definitivamente il calendario della visita pastorale
del Vescovo e completato altresì il relativo questionario, si è affrontato il delicato tema del prossimo Centro Esti-
vo Parrocchiale.
Don Gabriele ha sottolineato la grande importanza che il C.E.P. riveste nella nostra comunità. Si tratta infatti di
una grande occasione di crescita tanto per gli educatori coinvolti quanto per i numerosi iscritti e per le relative
famiglie che da tempo apprezzano questo servizio.
La data di inizio è prevista, quest'anno, anticipatamente, per il 13 giugno. Questo per consentire a tanti educatori
interessati la partecipazione alla GMG, che avrà luogo in Polonia dal 25 al 31 luglio.
Il problema che è necessario affrontare e sul quale si vuole richiamare l'attenzione di tutta la comunità nasce dal
fatto che svariati educatori responsabili non possono garantire la loro presenza quotidiana per motivi di studio e
di lavoro. Gli stessi, che peraltro si dichiarano disponibili per la preparazione delle varie attività nel periodo che
precede l'inizio del CEP, sono però impossibilitati a garantire una presenza quotidiana durante lo svolgimento
dello stesso. Ad alcune proposte avanzate dai consiglieri presenti (quella di coinvolgere educatori disponibili
provenienti da altre parrocchie, quella di ridurre il numero dei posti disponibili per le adesioni dei ragazzi e,
infine, quella di alternare i giorni in cui garantire il servizio o di ridurre l'orario giornaliero) si e' preferita, per
quanto possibile, la diversa soluzione di mantenere inalterato il servizio offerto coinvolgendo, come educatori,
altre persone della comunità parrocchiale e, tra queste, almeno una, capace di assumere il ruolo di coordinatore.
Don Gabriele, raccolte tutte le indicazioni, si attiverà per dare concretezza a quanto sopra.
Certi che la Divina Provvidenza non ci abbandonerà, si confida che l'intera nostra comunità non farà mancare il
proprio sostegno ed il proprio contributo o donando il proprio tempo o avanzando proposte utili a garantire conti-
nuità ad un'opera che, da anni, viene gestita con successo e con grandi benefici per tutti.
Il prossimo CPP è fissato per il 21 febbraio.



LA STORIA DELLA CONGREGAZIONE- ASC.
SANTA MARIA DE MATTIAS

Nasce in Vallecorsa (Frosinone), il 4 febbraio 1805, da Giovanni e Ottavia De Angelis.
Fin da ragazza, Maria De Mattias rimase colpita dal mistero di amore che aveva motivato le scelte di Gesù di
Nazareth quando, liberamente, aveva deciso di essere servo degli uomini e di lasciarsi crocifiggere per salvarli. Il
sangue della croce si rivelava all'esperienza di fede di questa donna come il segno concreto e la misura di un
amore gratuito e "sino alla fine". In risposta di amore a questo amore di Dio in Gesù, Maria De Mattias scelse
l'adorazione come via per entrare sempre più in profondità dentro questo mistero divino di salvezza universale.
Per lei adorare significava contemporaneamente contemplare Cristo crocifisso nella preghiera e contemplare la
presenza di Cristo nelle persone per le quali Egli era morto e risorto.
Maria De Mattias muore a Roma il 20 agosto 1866, dopo aver fondato oltre sessanta scuole a suscitato oltre due-
cento seguaci. Maria De Mattias fu beatificata da Pio XII il primo ottobre 1950. Nel proclamarla santa, il 18
maggio 2003. Giovanni Paolo II sancisce la grandezza della sua statura e la propone come modello alla Chiesa
intera.

LA CONGREGAZIONE ADORATRICI DEL SANGUE DI CRISTO (ASC)
Le suore adoratrici del Sangue di Cristo, sono un istituto religioso femminile di diritto pontificio: i membri di
questa congregazione pospongono al loro nome la sigla A.S.C.
La congregazione venne fondata il 4 marzo del 1834 ad Acuto (Frosinone) dalla religiosa italiana Maria De Mat-
tias (1805-1866): la De Mattias venne ispirata dal fondatore dei missionari del Preziosissimo Sangue, il sacerdote
Gaspare del Bufalo (1786-1836).
L'istituto venne approvato definitivamente dalla Santa Sede il 4 gennaio 1878.
Le adoratrici del Sangue di Cristo si dedicano all'apostolato missionario svolgendo opera di evangelizzazione e
promozione umana. La spiritualità dell'istituto è incentrata sul culto del Sangue di Gesù, ritenuto fonte di pace e
di riconciliazione: per questo le suore considerano prioritari l'impegno per la riconciliazione, la non violenza, la
solidarietà e il rispetto della vita.
Il motto di Santa Maria De Mattias: "Ogni persona vale il Sangue di Gesù Cristo", orienta la visione e la mis-
sione delle Adoratrici del Sangue di Cristo.
Sono presenti in Europa (Albania, Austria, Belgio, Bosnia, Croazia, Germania, Italia, Liechtenstein, Polonia,
Russia, Serbia, Spagna, Svizzera, Ucraina), nelle Americhe (Argentina, Bolivia, Brasile, Colombia, Guatemala,
Stati Uniti d'America), in Asia (Corea del Sud, Filippine, India), in Africa (Guinea Bissau, Tanzania, Mozambi-
co) e in Australia: la sede generalizia è a Roma.

LA NOSTRA PRESENZA A SANT'EGIDIO
Noi, suore Adoratrici del Sangue di Cristo della Regione Tanzania, siamo qui in Parrocchia di Sant'Egidio come
tanti rami che allungano le loro braccia verso i bisognosi, gli anziani, gli ammalati, quelli che vivono da soli, l'in-
fanzia, i sofferenti nello spirito oltre che nel fisico, ragazzi e ragazze.
Volentieri ci siamo messe al servizio alla Caritas parrocchiale; ci vengono indicate le persone che hanno bisogno
di essere ascoltate, consigliate. E' grazia specialissima poter portare loro cibo, vestiti, e altre necessità.
Dio continui a dare salute a tutte le volontarie e volontari della Caritas, ognuno nel suo servizio ci ha fatto co-
gliere, infatti, l'amore per i bisognosi. La gioia con la quale servono Gesù che soffre ci è di stimolo e di testi-
monianza.
Siamo molto contente di essere tra voi, grate dell'accoglienza, del grande amore e della generosità con le quali ci
ospitate. Questa condivisione e fraternità ci ha aiutato fin dall'inizio a sentirci subito a casa, stimolandoci a cres-
cere sempre di più nel nostro Carisma.
Pur essendo da poco con voi, siamo stupite dall'entusiasmo della gente di questa parrocchia:_siamo molto toccate
dagli anziani soprattutto quelli che vivono da soli, quando li visitiamo ci manifestano la loro sana contentezza
(per la visita) e, spesso, ci condividono il loro dolore e i loro desideri.
Da parte nostra, la maggiore difficoltà incontrata è la scarsa conoscenza della lingua italiana, ma come si dice
nella nostra Nazione "pole, pole" cioè piano piano desideriamo impararla bene, per vivere meglio anche
l'impegno che ci viene richiesto al servizio di questa comunità.
Grazie di tutto l'affetto che ci dimostrate; il "Baba Parrocco" Don Gabriele, tutti i collaboratori e tutti voi che
trovate ogni modo per aiutarci a vivere qui a S. Egidio.

TUMSIFU IESU CRITSTO
SIA LODATO GESU' CRISTO

SR MELANIA, SR MARIA GORETTI, SR ANNA

Domenica 14 Febbraio nelle Messe,
presentazione di S. Maria de Mattias,

fondatrice delle A.S.C.



Compagnia Dialettale “LA RUMAGNOLA”

Bagnacavallo (RA)

MÖrt un pêpa...
Tre atti brillanti di G. Lucchini -

Regia di A. Parmiani

Sabato 6 Febbraio

Martedì 2 febbraio
CANDELORA

Ore 18.00 Benedizione candele.
Mercoledì 3 febbraio ore 08.30 e 18.00
S. Biagio, Benedizione gola e dolciumi.

Giovedì 4 febbraio
Messe 08.30 e 18.00 Festa S. Maria de Mattias


